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In tema di sanzioni amministrative per violazioni tributarie, può ravvisarsi l'incertezza normativa
obiettiva, che è causa di esenzione del contribuente da responsabilità, quando la disciplina da
applicare si articoli in una pluralità di prescrizioni, il cui coordinamento appaia concettualmente
difficoltoso, per l'equivocità del loro contenuto, con conseguente insicurezza del risultato
interpretativo ottenuto, riferibile non già ad un contribuente generico o professionalmente
qualificato o all'Ufficio finanziario, bensì al giudice, unico soggetto dell'ordinamento cui è
attribuito il potere-dovere di accertare la ragionevolezza di una determinata interpretazione.
(Nella specie, la S.C. ha ritenuto sussistente un'obiettiva incertezza, in materia di rilevanza
impositiva IRAP del reddito professionale, in ordine ai presupposti dell'attività autonomamente
organizzata, oggetto di contrasti giurisprudenziali e dottrinali sino all'affermarsi sul punto, solo a
decorrere dal 2007, di un orientamento univoco).
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